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Brasile: la visita del presidente della Camera Casini
a Rio de Janeiro. Stati Uniti: una missione a
Washington presso USAID. In Argentina per la pre-
sentazione di Trazar, un progetto per la rintracciabilità
per i produttori di carne argentina. Medicina e
Persona: grande raccolta fondi per gli ospedali mis-
sionari in Uganda. AVSI festeggia i 20 anni di pre-
senza e lavoro in Uganda. Un’iniziativa per poten-
ziare la creatività dei giovani malati di tubercolosi
in Russia. Romania: ottimi risultati al termine del
progetto ad Arad. In Kenya per l’inaugurazione della
scuola Little Prince nello slum di Kibera. AVSI pre-
senta a Roma, nelle Scuderie del Quirinale, capola-
vori provenienti dal museo Guggenheim, mentre
a Bologna si espongono, nella Sala Museale
del Baraccano, le bellissime fotografie africane
di Fantini. Altre novità e appuntamenti in Italia.

Finalmente in vigore la nuova regola-
mentazione sulla deducibilità fiscale
delle erogazioni liberali alle organizza-
zioni non governative senza fini di lu-
cro come AVSI. 
La legge consente a privati e aziende di
dedurre le somme donate nella misura
del 10% del reddito imponibile e fino a
un tetto di 70 mila euro l'anno (vedi ar-
ticolo su BUONE NOTIZIE, il trimestrale di
AVSI, chiedendone una copia alle sedi di
Cesena e Milano).

agevolazioni fiscali

la nuova
legge sulle
donazioni
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> BRASILE Il presidente Casini
da AVSI a Rio
“Grazie per la lezione di vita che ci
date ogni giorno”. Sono queste le
parole del presidente della Camera
dei deputati Pier Ferdinando Casini
scritte lo scorso 20 maggio sul li-
bro degli ospiti durante una visita al
centro educativo Cantinho da
Natureza di AVSI a Rio de Janeiro,
che accoglie oltre 400 bambini in un
angolo di pace e tranquillità nel mezzo di una grande favela
della città. Calorosa e festosa l’accoglienza organizzata per la
sua visita al ritmo di samba. Accompagnato dal console italia-
no in Brasile, Ernesto Massimo Belelli, il presidente Casini, do-
po aver visitato l’asilo e giocato con i bambini, ha voluto in-
contrare la famiglia di un ragazzo che frequentava il centro
sfortunatamente appena ucciso perché coinvolto nel traffico
di droga, attività illegale molto frequente nelle favelas.

(Paola Galafassi, AVSI a Rio, Brasile)

> STATI UNITI Missione AVSI a Washington
Una missione lo scorso aprile negli Stati Uniti, a Washington, per
incontrare i funzionari dell’Organizzazione internazionale dell’a-
genzia per lo sviluppo internazionale degli Stati Uniti (USAID) per
l’avvio del progetto OVC (Orphans Vulnerable Children), realizzata

da Giampaolo Silvestri, capo progetti
AVSI per l’Africa, Lucia Castelli, respon-
sabile dei progetti AVSI in Uganda, ed
Ezio Castelli, vice presidente di AVSI
e rappresentante dell’ong italiana
negli Stati Uniti (www.avsi-usa.org).
Un progetto importante finanziato
dal Governo Usa con 7,54 milioni di
dollari che si integra con il program-
mo di “sostegno a  distanza” di AVSI

al fine di promuovere per quattro anni
in Uganda, Rwanda e Kenya iniziative d’aiuto agli orfani di ge-
nitori colpiti dall’Aids e ai bambini e adolescenti vulnerabili:
12.400 i bambini che riceveranno aiuti, 55mila i familiari dei
bambini coinvolti e 120 le organizzazioni locali chiamate a in-
tervenire sul campo lavorando in partnership
con AVSI. È la prima volta che un governo
Usa finanzia un progetto così importante
di una Ong italiana. Tutto è cominciato
nel 2003, quando Bush ha lanciato
un’iniziativa denominata PepfAr
(President’s emergency plan for Aids
relief) volta a curare, con particolare
attenzione alla prevenzione, i malati
di Aids di 14 Paesi dell’Africa e dei
Caraibi. AVSI si è inserita in questo pro-

gramma a fronte delle attività di supporto agli orfani e ai bambini
vulnerabili che da oltre dieci anni svolge nei paesi africani interes-
sati, soprattutto grazie al sostegno a distanza. “Intervenire per
educare” è il metodo di AVSI: non solo aiuti concreti, ma anche
educazione e formazione, perché migliorare le condizioni di vita
dei bambini africani significa anche intervenire nella loro forma-
zione, aiutando le famiglie, le comunità e le associazioni locali a
prendersi cura di loro, lavorando per far loro completare gli studi
ed entrare poi nel mondo professionale. Educazione, dunque, qua-
le condizione necessaria allo sviluppo.

> ARGENTINA Presentazione pubblica
del sistema Trazar
Lo scorso 27 aprile si è svolta a Santa Fè la presentazione al pub-
blico del progetto Trazar, un sistema per il controllo della mandria

realizzato da ACDI (Associazione Culturale per lo Sviluppo
Integrale partner di AVSI in Argentina) con il finanziamento

del Banco Interamericano di Sviluppo (BID) a favore de-
gli allevatori argentini colpiti dalla grande crisi finan-

ziaria degli scorsi anni. Trazar costituisce un siste-
ma di rintracciabilità della carne, ossia un sistema
di informazione, uso e gestione per i produttori del-
la carne argentina e per tutta la filiera di lavorazione
fino alla commercializzazione al dettaglio, rinforzan-

do la loro competitività nel mercato internazionale e
migliorandone la gestione, la certificazione e la qualità
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del prodotto.  A Trazar so-
no associati 60 alleva-
menti di bestiame, asso-
ciazioni di allevatori, e
tutti soggetti della catena
che va fino alla produzio-
ne della carne. Il progetto
pilota coinvolge tecnici e

professionisti per la trac-
ciabilità di 10.000 capi di bestiame identificati elettronicamente
(primo e unico progetto con queste caratteristiche in Argentina).
L’evento, trasmesso da una delle maggiori emittenti televisive ar-
gentine, ha visto la partecipazione di molte autorità: José
Carabajales, responsabile del SENASA della Provincia di Santa Fé,
la responsabile del Banco Interamericano di Sviluppo, il rappre-
sentante di Italia Lavoro, la senatrice del dipartimento, i tre se-
gretari di scienza e tecnica delle province di Santa Fé, Entre Ríos
e Córdoba, l'assessore alla produzione della municipalità di
Santa Fé e oltre 100 produttori .

(Claudio Palchetti, AVSI in Argentina)

> UGANDA-ITALIA
Un’ora di lavoro che cambia la vita
Una campagna di raccolta fondi da parte di Medicina e
Persona, AVSI e AMCI (Associazione Medici Cattolici Italiani) a
favore dell’Uganda Catholic Medical Bureau (UCMB), una rete di

27 ospedali missionari, 220 ambulatori periferici e 12 scuole di
formazione professionale in Uganda. Una campagna di succes-
so che, ad aprile, ha già raccolto circa 240.000 euro. Oltre 250 i
sostenitori della campagna, sia della sfera pubblica sia quella
privata, molte aziende, associazioni, Rotary Club, privati citta-
dini e, in particolare, 80 strutture sanitarie (ospedali, Asl) che
hanno promosso il sostegno proponendo a tutti i propri dipen-
denti l’equivalente economico di un’ora di stipendio mediante
una trattenuta in busta paga. Il contesto in cui l’UCMB opera è
quello rurale, fuori dai centri urbani, in luoghi dove il bisogno è
più forte e la richiesta di servizi sanitari più pressante, dove le
strutture governative sono assenti. Gli obiettivi del progetto so-
no migliorare la qualità dei servizi forniti dalle strutture sanitarie
affiliate, migliorandone in particolare la gestione e il controllo a
livello nazionale, sostenere e organizzare importanti corsi pro-
fessionali per personale medico e non solo e potenziando la col-
laborazione con le autorità governative lo-
cali e gli altri partner.

Per aderire alla campagna
C/c 1164662
Banca Popolare dell’Emilia Romagna
Ag. 6 - Via De Marchi, Milano
ABI 05387 -  CAB 01605 - CIN O
IBAN O0538701605000001164662
Causale: “Ospedali Missionari - Uganda”

> UGANDA Festeggiamenti per i 20 anni di AVSI
Il 19 di maggio si è celebrato a Kampala, Uganda, il 20° anniver-
sario di presenza di AVSI sul territorio ugandese. Per festeggiare
il grande evento si è organizzato presso la sede di AVSI a
Kampala una importante serata con ospiti e
personaggi importanti. Tra i numerosi
partecipanti, Mons. Christophe
Pierre, Nunzio Apostolico in
Uganda che ha sottolineato l’im-
portanza del lavoro tra organiz-
zazioni non governative interna-
zionali come AVSI e partner loca-
li come unico modo di sviluppo
reale e durevole. Filippo Ciantia,
responsabile AVSI Regione Grandi
Laghi, dopo un caloroso benvenuto
agli invitati ha presentato la storia di
AVSI in questi 20 lunghi anni di presenza in
Uganda e i principali progetti e obiettivi per i prossimi
anni per lo sviluppo e il sostegno della popolazione ugandese. 

> RUSSIA Sostegno a distanza
per i bambini dell’ospedale
Il 27 maggio presso l’ospedale n. 1 di Novosibirsk, uno tra i
tanti della città dove viene curata la tubercolosi, è stato orga-
nizzato da MAKSORA (Ong partner locale di AVSI) un evento
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pubblico a conclusione di un progetto realizzato grazie al so-
stegno a distanza. Colorare il mondo di nuovi colori, il titolo
dell’iniziativa che ha coinvolto 40 giovani pazienti dell’ospe-
dale che, a causa della loro malattia, sono costretti a sotto-
mettersi a lunge terapie che limitano per molti mesi la loro vi-
ta all’interno dell’ospedale.  Una pesante situazione aggrava-
ta anche dal fatto che la struttura versa in gravi difficoltà e
tutt’altro che agevole. Per questa ragione MAKSORA, in colla-
borazione con il dipartimento delle politiche sociali del quar-
tiere Leninskij in cui si trova l’ospedale, ha proposto all’ammi-
nistrazione sanitaria di svolgere attività finalizzate a potenziare
e stimolare la creatività dei giovani pazienti e a rendere così il lo-
ro isolamento un po’ più “colorato”. E così, una psicologa di MAK-
SORA e alcuni volontari, per 9 mesi due volte la settimana, hanno
svolto un ciclo di lezioni per insegnare ai giovani pazienti come
creare oggetti utilizzando materiali ordinari: vecchie bottiglie e
barattoli, tovaglioli di carta, fili di cotone e di lana, pasta, sassi,
carta, farina. Per lavorare in condizioni migliori sono anche state
ristrutturate delle classi con l’acquisto di cattedre, banchi e ar-
madi. Una televisione nazionale ha anche realizzato un servizio
sull’evento mandandolo in onda durante il telegiornale.

> ROMANIA Ottimi
risultati progetto Arad
Un titolo sicuramente insolito per il progetto di AVSI in
Romania da poco terminato, finanziato dalla Regione

Lombardia, che ha avuto ottimi risultati: “Promozione umana
dei soggetti a rischio - bambini e famiglie in difficoltà nella
provincia di Arad”. In pratica un progetto a favore di bambini e
famiglie senza occupazione, residenti nella regione di Arad,
con molte attività previste con particolare attenzione al soste-
gno a distanza per oltre 100 bambini e ai casi – molto frequen-
ti - di analfabetizzazione adulta. La provincia rumena di Arad è
una zona estremamente povera. I beneficiari di questo proget-
to sono persone che vivono al limite della sussistenza e che
hanno abbandonato la scuola elementare. Vivono in condizioni
precarie in case degradate, senza acqua, luce e alcun servizio,
con un numero grande di figli (più di 5 - 6 bambini) che fre-
quentano sporadicamente la scuola. Spesso le mamme sono
anche sole e minorenni ed è quindi molto frequente l’abbando-
no del figlio nella maternità del-
l’ospedale cittadino. Se poi
senza documenti legali - realtà
locale frequente - il problema è
estremamente più grave per-
ché non possono ricevere al-
cun aiuto e assistenza previ-
sta dai servizi sociali dello
Stato. Di grande importanza
quindi tutte le attività realizza-
te da Fundazia (partner locale
di AVSI) per la sensibilizzazio-

ne e la prevenzione dell’abbandono materno (circa 500 le
mamme incontrate e sostenute). Così come i corsi di alfabetiz-
zazione per gli adulti (una cinquantina) e la formazione e l’o-
rientamento professionale per conoscere e agevolare l’entrata
nel mercato del lavoro in base alle proprie capacità (oltre 500
beneficiari).

> KENIA Una nuova scuola per 150 bambini
Sabato 28 maggio 2005: Il ministro dell’Educazione del Kenya si
dirige con passo veloce (è atteso nel pomeriggio per una confe-
renza ad oltre 500 km da Nairobi) verso l’ingresso della scuola
elementare Little Prince, per tagliare il nastro inaugurale del nuo-
vo edificio in cui dal lunedì successivo 150 bambini, che vivono
nella immensa baraccopoli di Kibera a Nairobi, riprenderanno il la-

voro con i loro insegnanti. Un edificio nuo-
vo, con aule spaziose, con i bagni con le
mattonelle, con la mensa e l’aula magna:
tutto curato fin nei minimi particolari,
perchè “ciascuno desidera per la propria
vita qualcosa di bello – sono le parole di
Anthony, il preside della nuova scuola -
una bellezza che attrae e muove l’inte-
resse e la curiosità della persona, neces-
sarie per una vera educazione”. Poi pren-
dono la parola Enrico De Maio, ambascia-
tore italiano, Alberto Piatti di AVSI, Claudia
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Soldini, responsabile di Avaid (Ong svizzera partner di AVSI che ha
contribuito alla costruzione della scuola). Tutti colpiti dalla bellez-
za del luogo, ma ancor di più dalla bellezza di un’umanità che ha
trovato espressione nei canti e balli dei genitori, nella rappre-
sentazione di Pinocchio, in cui erano coinvolti i bambini di tutte
e cinque le classi. Anche il ministro è colpito, ma ancor più incu-
riosito dalla presenza in questa circostanza degli amici della
scuola materna Mazzola, della scuola elementare Urafiki, della se-
condaria Otunga, dell’Istituto professionale St. Kizito, del centro
Cowa per l’orientamento al lavoro, opere che in questi anni (Avsi è
presente in Kenya dal 1987) sono nate dall’amicizia di persone
interessate alla loro umanità e desiderose di comunicare l’espe-
rienza di bellezza e di libertà che hanno cominciato a fare. Il mini-
stro è colpito e continua a chiedere di conoscere meglio. Capisce
che solo un popolo così può essere protagonista dello sviluppo
della persona e della società, capace cioè di educare.

(Paolo Sanna, AVSI in Kenya)

> EVENTO INIZIATIVA DELLE SCUDERIE
DEL QUIRINALE A ROMA <

“Anche noi, come AVSI, abbiamo un sogno. Ed è che un giorno
i tanti bambini sostenuti a distanza possano visitare una
mostra come questa. Purché il poter guardare qualcosa di
“bello” è una esperienza che ha a che fare con lo sviluppo" .
Così Alberto Piatti, segretario di AVSI, la sera del 18 maggio ha
presentato ai duecento ospiti la visita guidata alla mostra
"Capolavori del Guggenheim. Il grande collezionismo da
Renoir a Warhol" allestita a Roma alle Scuderie del Quirinale e
offerta da AVSI ad un qualificato gruppo di politici, imprendi-
tori, giornalisti, diplomatici come occasione per conoscere
l’impegno dell’ong nel mondo. Presente infatti anche Roberto

Formigoni, presidente della
Regione Lombardia.
Grazie anche al determi-
nante contributo del setti-
manale "Tempi"  - era pre-
sente il direttore Luigi
Amicone -   i visitatori

hanno potuto ammirare le opere esposte nei saloni delle
Scuderie ed ascoltare una breve presentazione di AVSI e dei
progetti finanziati dalla Campagna Tende. Grazie al buffet è
stato poi possibile incontrare personalmente gli intervenuti
dando così vita ad una trama di rapporti che non mancherà
di dare frutti anche per il neo-nato AvsiPoint di Roma (il
nuovo punto di sostegno AVSI della capitale, creato grazie
all’impegno di volontari).

> NORD UGANDA: SPOT AVSI CON IL PATROCINIO
DI PUBBLICITÀ PROGRESSO <

“Spett.le AVSI, il Consiglio Direttivo di Pubblicità Progresso ha
favorevolmente accolto la domanda di patrocinio per la vostra
campagna Tv di sensibilizzazione verso l’emergenza umanita-
ria in Nord Uganda (...).” Questa, in sintesi, la lettera che
Pubblicità Progresso ha inviato ad AVSI dopo
la visione degli spot Tv sul Nord Uganda
per sensibilizzare l’opinione pubblica
sulla grave crisi umanitaria che affligge
il Nord Uganda. Un progetto realizzato da
AVSI in collaborazione con Echo, l’agenzia
degli aiuti umanitari dell’Unione Europea, che ha
beneficiato di partner straordinari: l’agenzia McCann Erickson,
che ha realizzato gratuitamente i filmati e Monica Maggioni,
inviata Tg1 Rai, testimonial della campagna. Spot Tv che stanno
andando in onda gratuitamente sulle maggiori emittenti televi-

5Nelle foto due momenti
della serata alle Scuderie
del Quirinale

maggio-giugno 2005

newsletter
agenda Italia



sive, sicuramente grazie anche al patrocinio di Pubblicità
Progresso: un vero marchio di garanzia per la comunicazione.

> BOLOGNA: LE FOTOGRAFIE AFRICANE
DI FANTINI IN MOSTRA <

Lo scorso 23 aprile a Bologna presso la Sala Museale del
Baraccano, nel quartiere S. Stefano, è stata inaugurata la mo-
stra fotografica AVSI Africa del fotoreporter Francesco Fantini.
All’inaugurazione erano presenti Arturo Alberti, presidente di
AVSI, Gaetano Azzimonti, medico volontario AVSI in Uganda, il
giovane Daniel proveniente dalla Sierra Leone in Italia per uno
stage formativo, Cristian Vercilli dell’AVSI Point di Bologna e
Francesco Spada, giornalista di Radio Nettuno moderatore del-
l’incontro.   Dal racconto di Vercilli: “Il tema che abbiamo dato è
stato “Un desiderio di vita, un cammino di speranza”, per sotto-
lineare il fatto che un abbraccio alla realtà e alla persona total-
mente gratuito, rimette “in moto” la persona, che scoprendosi
amata, ritrova la propria dignità di uomo e ricomincia ad avere

una speranza, nonostante l’apparente negatività della realtà
che sembra avere il sopravvento. Questo è emerso molto bene
nell’incontro di inaugurazione, grazie alla testimonianza di
Azzimonti e di Alberti. Daniel ha testimoniato il fatto che una
persona se abbracciata e accolta per quello che è, ha voglia
di mettersi in gioco in prima persona, per diventare pro-
tagonista dello sviluppo del proprio paese; ha infatti
sottolineato il suo desiderio di ritornare in Sierra
Leone, da cui è fuggito a causa della guerra civile,
per potersi rendere utile aiutando i ragazzi come
lui. Tutti coloro che hanno assistito all’incontro e
hanno visitato la mostra sono rimasti molto colpiti,
non solo dalla bellezza delle foto di Fantini, ma an-
che dagli aspetti profondi che caratterizzano il me-
todo di lavoro di AVSI: è insolito vedere persone afri-
cane che non cedono alla miseria, anzi che hanno vo-
glia di giocare, studiare, divertirsi, costruire, aiutare, in
contesti che sembrano invece dire che non c’è speranza.

> CARRARA: UN CONVEGNO SUL MICROCREDITO <
2005: Anno universale dedicato al microcredito. Per ricordarlo
il 13 maggio si è svolto presso l’Auditorium della Camera di
Commercio di Carrara un convegno sul microcredito e le donne
organizzato da Soroptimist Club Apuania con molti ospiti im-
portanti (Micaela Lepore, della Direzione Generale per la
Cooperazione e Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri; Irene

Gatti, della Banca Popolare Etica; Andrea Limone,
dell’Associazione Finanza Etica; Elena Cenderelli, docente

Economia all’Università di Pisa e presidente
della Cassa di Risparmio di Carrara).

Tra gli oratori anche Simona
Carobene, responsabile AVSI

per l’Europa dell’Est per pre-
sentare un importante pro-

getto di AVSI a favore del-
le donne in Albania, fi-
nanziato dal Ministero
Affari Esteri e dalla
Regione Lombardia, che

ha come obiettivo il mi-
glioramento della condi-

zione della donna attraverso
il sostegno alla creazione di

11 microimprese femminili spe-
cializzate nel lavoro artigianale.   “La

sfida vera è lavorare insieme alle donne - ha
sottolineato Carobene -  partendo dalle loro potenzialità e non
dai limiti che evidentemente esistono. Il vero sviluppo è possi-
bile non tanto perché ci sono risorse economiche che si stan-
no investendo, peraltro importanti, ma soprattutto perché ci
sono delle persone che condividono con le donne il lavoro e il
senso della vita.” 
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> PORTO VIRO: UNA FESTA CON LE SCUOLE
PER LE ADOZIONI A DISTANZA <

Domenica 8 maggio presso la Sala dell’Eracle di Porto Viro, si è
conclusa con successo la sesta edizione del “Progetto adozioni a
distanza” che ha visto come attivi partecipanti gli studenti delle
classi della scuola elementare e media dell’Istituto comprensivo
locale. I ragazzi, che hanno collaborato attivamente alla realizza-
zione del progetto, sono stati premiati dall’Assessore alla Cultura
del Comune, Maura Veronese e da Marco Tiengo, responsabile lo-

cale dei volontari di AVSI. Le premiazioni sono state
precedute da uno spettacolo di grande ef-

fetto che ha saputo coinvolgere i bambi-
ni ed i genitori presenti nella sala.

Con questa coinvolgente iniziativa,
si è conclusa ufficialmente l’in-

tensa “Campagna Tende di soli-
darietà 2004/2005” che ha vi-
sto negli amici di Porto Viro de-
gli instancabili sostenitori. I
fondi raccolti dal “Progetto ado-

zioni a distanza” serviranno per
continuare a sostenere due bam-

bini argentini nel loro percorso
educativo presso il centro di Padre

Mario Pantaleo nella periferia estrema-
mente povera di Buenos Aires.

> BUONE NOTIZIE:
IL NUOVO NUMERO

DEL GIORNALE DI AVSI <
È uscito il nuovo numero di BUO-
NE NOTIZIE, il giornale trimestra-
le di AVSI, ricco di notizie, repor-
tage e aggiornamenti sui pro-
grammi e attività di AVSI nel
mondo e in Italia. Ospita inoltre
opinioni e articoli, redatti anche
da giornalisti ed esperti, relativi
ad argomenti e dibattiti relativi
ai grandi temi dell’attualità. Di
grande interesse questo mese
l’articolo sulla nuova legge sulla competitività, la  “più dai me-
no versi” che finalmente agevola fiscalmente chi decide di do-
nare somme in denaro a favore di organizzazioni non gover-
native senza fini di lucro come AVSI. In più grandi reportage
sulle attività di AVSI in Sierra Leone, Libano e Sud Est Asiatico.
Per leggerlo o abbonarsi: www.avsi.org - sezione “stampa e
pubblicazioni”.

> PROGETTI APPROVATI
BRASILE Sviluppo dei servizi educativi di pubblica utilità rivolti
all'infanzia e all'adolescenza nelle città di Belo Horizonte
RD CONGO Appui à la réinstallation de 10.000 familles dans
le territoire de FIZI (UE - ECHO) Horizonte, Brasilia, Macapà,
Rio de Janeiro, Salvador, San Paolo (MAE)
ITALIA: Capitale umano, risorsa per lo sviluppo - in consorzio
con ICU (MAE)
LITUANIA 1 - SOTAS Vilnius: Il miglioramento delle possibilità
sociali per i giovani in difficoltà" (Consiglio Statale
per gli Affari dei Giovani della Lituania (VJRT)
LITUANIA 2 - SOTAS Vilnius: Il sostegno complessivo ai bambini e
alle famiglie in difficoltà nei quartieri di Vilnius Rasu e Vilkpede
VTAT (il Comitato per la difesa dei diritti dei bambini - VTAT) 
SUDAN Continued post-conflict assistance to populations in
Torit County  (UE - ECHO)
UGANDA 1 Extended and continued support to the people af-
fected by war in Acholi-land in Northern Uganda (UE - ECHO)
UGANDA 2 Emergency Assistence to War-Affected IDPs
in Northern Uganda (Cooperazione Olandese)

>VOLONTARI IN PARTENZA
Andrea Bianchi è partito il 20/04/05 per il Kosovo.
Vi rimarrà per 18 mesi.
Alessandro Codato è partito il 25/05/05 per l’Uganda. 
Vi rimarrà per 10 mesi.
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> torna al sommario

maggio-giugno 2005

biglietti augurali
In occasione delle ricorrenze più importanti, come battesimo,
cresima e matrimonio, scegliete AVSI come partner ideale dei vostri biglietti augurali.
Per saperne di più: milano@avsi.org - tel. +39.02.6749881
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iciamo che per la prima volta la
sussidiarietà è diventata una po-
litica, una azione concreta verifi-
cabile e tangibile. Diciamo che fi-

nalmente il non profit è messo nelle con-
dizioni di acquisire uno status serio e uni-
versalmente riconoscibile nell’economia
italiana, o almeno di cominciare a provar-
ci. Diciamo che dopo tanto cianciare di bi-
partizanship, questo è uno dei pochissimi
provvedimenti realmente bipartizan (a mia
memoria l’unico che abbia un certo spes-
sore, ma posso sbagliarmi) di questa legi-
slatura. Insomma ci sono diversi motivi per
i quali essere soddisfatti dell’approvazione
della cosiddetta “più dai meno versi” e ne
parlano in questo numero influenti e au-
torevoli personalità: il presidente della
CdO Raffaello Vignali e gli onorevoli Lu-
pi e Volonté (pag. 11). Soprattutto è vero
che si tratta di una vera svolta, di una oc-
casione storica per tutto il non profit, per
il quale si può dire che comincia una fase
nuova. Però dobbiamo dirci che l’investi-
mento di tempo e di energie per raggiun-
gere questo obbiettivo è stato troppo ele-

vato; che quando si deve parlare della
lunga battaglia sostenuta, dell’impegno
profuso da così tante persone, c’è qualco-
sa che non funziona. Non funziona rispet-
to alla nostra cultura politica, alla nostra
società. Non funziona rispetto ad altri
Paesi ai quali vorremmo assomigliare un
po’ di più. Perché è così faticoso e dispen-
dioso ottenere un risultato di tale ragione-
volezza? 
E dobbiamo aggiungere un’altra conside-
razione critica, che riguarda da vicino il
mondo della cooperazione. Nel 2004 l’Ita-
lia  si è collocata all’ultimo posto tra i Pae-
si Ocse per le risorse destinate alla coope-
razione allo sviluppo: 0,15 del Pil, peggio-
rando dall’anno precedente quando la
percentuale era dello 0,16. La media Oc-
se è stata dello 0,25. Per il 2006 l’Unione
Europea ha fissato per i Paesi membri
l’obbiettivo dello 0,39: un miraggio, natu-
ralmente. Non solo, i finanziamenti italia-
ni alle ong ammontano a una sessantina
di milioni di euro, un terzo (avete letto be-

ne: un terzo) della media europea. Che co-
sa si deve pensare di un Paese che tiene la
politica di cooperazione all’ultimo posto
della propria agenda? Dal prossimo autun-
no l’Italia sarà ancora in campagna eletto-
rale (per le politiche 2006). Per la terza vol-
ta in tre anni saremo chiamati a scegliere,
a dividerci, a promuovere e bocciare. Per
una volta ci piacerebbe farlo pensando a
partiti (unici o sparpagliati) che ispirando-
si alla “più dai meno versi” abbiano assun-
to le politiche di sussidiarietà e le politiche
di cooperazione ai primi posti del loro
programma di azione. Partiti con i quali
non si dovrebbero ingaggiare lunghe bat-
taglie per obbiettivi così evidentemente
giusti. Partiti che vogliano liberare (e non
sfiancare) le energie dei corpi intermedi,
affidandosi alle persone e alla loro creati-
vità responsabile. Partiti che credano alla
cooperazione come strumento per il bene
delle persone (e non per il bene degli Sta-
ti). Esistono partiti così? Se ci sono, o se
avranno intenzioni di esserci, in autunno
battano un colpo. Non vediamo l’ora di
ascoltarlo. 
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IN SIERRA LEONE
DA PADRE BERTON
pag. 2

GRANDE SUCCESSO 
PER IL SOSTEGNO
OSPEDALI MISSIONARI
IN UGANDA
pag. 6

DOPO TSUNAMI
I progetti di AVSI in
Thailandia e Sri Lanka
pag. 8

LA NUOVA LEGGE
SULLE DONAZIONI
Di Raffaello Vignali,
presidente CdO.
Con i commenti degli
onorevoli Lupi e Volonté
pag. 11

Megan Gale, madrina del Trofeo Vodafone di San Marino dedicato alla solidarietà. Foto di Giorgio Salvatori

Donazioni

PIÙ DAI
MENO VERSI

Donazioni

PIÙ DAI
MENO VERSI

newsletter


